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REGIO V, VIA GIOLITTI, TESSELLATO BICROMO GEOMETRICO – ROMA  ( RM)

EDIFICIO: NON DETERMINATO
Negli sterri per la costruzione di nuove case popolari della Cooperativa Luzzati, in via Giolitti (allora via Principessa Margherita), all’angolo con via Pietro Micca (già via di
Minerva Medica), vennero scoperti alla profondità di m 1 sotto il piano stradale lacerti di strutture in laterizio (CAR VI E 69a) che si impostavano su resti più antichi.
Nell’edito non è disponibile alcuna documentazione grafica e/o fotografica dell’edificio e risulta impossibile allo stato attuale delle conoscenze proporre alcuna ipotesi
interpretativa a riguardo; anche per la cronologia è possibile solo indicare una datazione in età imperiale sulla base della tecnica costruttiva. La pianta località è tratta da
FUR XXIV.

CRONOLOGIA
Non determinata

AMBIENTE: NON DETERMINATO
Vano in laterizio che conservava alla profondità di m 1 sotto il piano stradale una soglia di travertino; le strutture si impostavano su costruzioni precedenti, tanto che “a m 1.30 sotto il
piano della detta soglia fu scoperto un piccolo avanzo di pavimento a mosaico” (Mancini 1913, in bibliografia, p. 116). Nell’edito non è disponibile alcuna documentazione grafica e/o
fotografica dell’ambiente e risulta impossibile allo stato attuale delle conoscenze proporre alcuna ipotesi interpretativa a riguardo; anche per la cronologia è possibile solo indicare una
datazione in età imperiale sulla base della tecnica costruttiva.

CRONOLOGIA
Non determinata

Regio V, via Giolitti, tessellato bicromo geometrico

PARTE DELL’AMBIENTE: non determinata
RIVESTIMENTO CON SCANSIONE: a copertura unitaria?
TIPO DI IMPAGINAZIONE: a campo omogeneo?
CROMIA: bicromo

Lacerto di pavimento in tessellato bicromo a decoro geometrico; non si ha notizia del bordo, probabilmente redatto nella stessa tecnica e
presumibilmente consistente in una fascia monocroma. Il campo monocromo bianco era punteggiato irregolarmente da tessere nere (DM
109c); Mancini così descrive il pavimento: “piccolo avanzo di pavimento a mosaico con tasselli bianchi formanti il fondo sul quale erano
disposti irregolarmente tasselli neri” (MANCINI 1913, p. 116). Manca documentazione grafica e/o fotografica del pavimento

CRONOLOGIA
Non determinata
MOTIVAZIONE DELLA CRONOLOGIA: dati stilistici

BORDO

SPECIFICHE TECNICHE
IDENTIFICAZIONE DELLA DECORAZIONE: non documentato
TECNICA ESECUTIVA: tessellato (tessellato senza inserti)

DIMENSIONI GENERICHE TESSERE: piccole o medie

CAMPO

SPECIFICHE TECNICHE
IDENTIFICAZIONE DELLA DECORAZIONE: geometrica
TECNICA ESECUTIVA: tessellato (tessellato con inserti litici o litoidi)



TECNICA ESECUTIVA: tessellato (tessellato con inserti litici o litoidi)
DIMENSIONI GENERICHE TESSERE: piccole o medie

DECORAZIONI GEOMETRICHE

MOTIVO MODULO RIEMPIMENTO

DM 109c – punteggiato irregolare in colori contrastanti

CONSERVAZIONE
OGGETTO CONSERVATO: frammento – CONSERVATO IN: non documentato
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